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Iran-Irak: tregua fallita 
Si riprende a combattere 

Sono riprese, dopo un tentativo di tregua, le ostilità tra Irak e Iran, che ha annunciato 
per la prima volta dall'inizio della guerra incursioni in territorio irakeno. Sul fronte 
diplomatico, il re di Giordania si. è recato a Baghdad dove ha avuto colloqui con 
Saddam Hussein, mentre il primo'ministro iraniano Rajai ha ricevuto l'ambasciatore 
sovietico. (A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sull'allargamento della maggioranza 

Piccali cerca 
di rassicurare 
Bettina Craxi 

Discussione diretta tra PSI e PSDI, che si incon
trano domani - I socialisti smentiscono: non ab
biamo chiesto il « direttorio » - Discorso di Minacci 

ROMA — Flaminio Piccoli 
cerca di rassicurare Craxi. 
Parla con estrema prudenza 
della possibilità di allargare 
la maggioranza (non il go
verno?), e ai socialisti che 

• chiedono insistentemente « ga
ranzie » sulla stabilità delle 

; future coalizioni risponde in 
sostanza che la questione è 

; reciproca, nel senso che se 
la DC deve garantire il PSI 

, anche il PSI deve fare al-
• trettanto. Così, con cauti as-
' saggi, la crisi sta entrando 

nel vivo. Il presidente inca
ricato Forlani si incontra og
gi con le delegazioni dei 
maggiori partiti, per preci
sare il profilo del proprio 
tentativo di fare il governo. 
La segreteria socialista e il 
PRI sono partiti difendendo 
rigidamente la formula, e la 
filosofia, del tripartito, met
tendo cosi il primo scoglio 
sulla rotta della crisi. 

E tuttavia nelle ultime ore 
l'ipotesi del quadripartito — 
e cioè quella dell'aggiunta 
del PSDI ai tre partiti della 
coalizione appena caduta — 
ha avuto un po' di vento in 
poppa, in seguito a qualche 
folata di voci che parlavano 
di distensione dei rapporti tra 
socialisti e socialdemocratici. 
Domani vi sarà un incontro 
diretto tra le delegazioni uf
ficiali del PSI e del PSDI, 

. per la prima volta dopo pa- . 
recchip tempo. Il giocò che" 
si svolgerà tra i due partiti 
sarà - però assai complicato 
perchè è impressione gene
rale che Craxi sia intenzio
nato a condizionare il pro
prio atteggiamento sull'ingres
so o meno dei socialdemo
cratici nella maggioranza al 
rapporto che egli riuscirà a 
stabilire con i dirigenti del 
PSDI. Se questo rapporto sa
rà ritenuto sufficientemente 
buono, allora il «sì» socia
lista a unr governo a base 
quadripartita sarebbe possi
bile. Nei giorni scorsi co
munque i dirigenti craxiani 
sostenevano che « al massi
mo* si potrebbe arrivare al
l'ammissione del PSDI nella 
maggioranza. 

In vista dell'incontro con 
i socialisti, Pietro Longo ha 
ripetuto ieri che egli vede. 
un eventuale ingresso del pro
prio partito nell'area gover
nativa. in questa situazione. 
solo in funzione di un con
fronto più disteso con i co
munisti. La segreteria socia
lista. dal canto suo. ha smen
tito di aver richiesto a For-
iani la creazione del «diret
torio ». cioè l'ingresso nel go
verno — col rango di mini
stri — dei segretari dei par-

' titi che faranno parte della 
coalizione. Questa ipotesi, in 
realtà, alcuni ambienti socia-' 
listi l'avevano riferita non 
tanto a un governo presie
duto da Forlani. ma a un 
eventuale, successivo, tenta
tivo che potrebbe compiere 
Fanfara con l'appoggio dei 
dirigenti socialisti. 

Tenuto conto di tutto que
sto. sono in parte spiegabili 
i toni prudenti che Piccoli ha 
usato parlando ieri a Salerno 
in occasione della manifesta
zione conclusiva della Festa 
dell'amicizia. Rispondendo a 
Craxi. egli ha vantato anzitut
to l'autorevolezza del presi
dente incaricato, che è anche 
il presidente della Democrazia 
cristiana. « Noi crediamo — 
ha detto — che esistano le 
condizioni perché Forlani rie
sca nel suo mandato: la sua 
stessa indicazione e inclinazio
ne per un possibile allarga
mento della maggioranza, che 
altro è se non la ricerca di 
rispondere afta crisi, rendendo 
pa forte l'ispirazione e l'obiet
tivo della coalizione che si era 
formata nel mese di marzo? ». 

Piccoli tenta di spingersi il 
più possibile sul terreno della 
continuità col tripartito e col 
« preambolo ». sapendo che 
queste sono le garanzie più 
gradite a Craxi, ma proprio 
qui corre un altro rischio: 
queDo di incappare nelle re
sistenze e nell'opposizione del
la sinistra democristiana, la 
quale si pone dinanzi alla crisi 
con un'ottica opposta. 

Piccoli ha polemizzato a lun
go nei confronti del PCI. Tal
volta in modo del tutto stru
mentale, distorcendo anche le 
posizioni comuniste, come nel 
caso della vertenza FIAT e 
dei discorsi di Berlinguer a 
Torino (il segretario de era 
già caduto, prima dell'apertu

ra della crisi, in un clamoroso 
infortunio proprio su questo 
punto). Ha soggiunto che co
munque la DC considera im
portante il confronto con l'op
posizione (naturalmente nello 
€ spirito della solidarietà na
zionale»). Confronto che do
vrebbe avvenire soprattutto su 
« punti di rilevanza costituzio
nale ». « Non metteremo mai 
in un ghetto il PCI », ha escla
mato, come se una questione 
come questa potesse essere de
legata alla volontà della DC o 
dei suoi capi. 

Pronunciandosi contro l'ipo
tesi delle elezioni anticipate, 
Piccoli ha avuto poi cura di 
sottolineare l'unità della DC, 
e la sua posizione di « centra
lità » nelle maggioranze di go
verno. 

Nel PSI è proprio sul fron
te della crisi che si sta svi
luppando la polemica della 
sinistra nei confronti della 
maggioranza craxiana. Nelle 
stesse ore in cui la segrete
ria socialista faceva smenti
re di voler puntare a una 
istituzionalizzazione del « di
rettorio », Claudio Signorile, 

C. f. 
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Le forze che operano per la distene in Europa premiate dal voto della RFT 

Pesante sconfitta di Strauss (-3/5) 
Più voti è seggi alla coalizione di governo 
Scjimidt resta cancelliere, avanzata liberale 

Secondo le proiezioni i socialdemocratici salgono al 42,7 per cento, i democristiani scendono al 44,9, mentre il partito del ministro degli 
•Esteri, Genscher, arriva al 10,4 - Il 2 per cento ai «verdi» - Dregger addebita la sconfitta a nn'«indegna campagna» contro il candidato de 

La vittoria della coalizio* 
' ne sociale democratico-libe
rale nelle elezioni tedesche 
era stata largamente previ
sta, ma non è per questo 
meno significativa. Essa ha 
una notevole importanza 
non solo per la Germania, 
ma anche per l'Europa nel 
suo complesso. Il dato più 
rilevante e più insistente di 
tutto lo scontro politico nel
l'ultimo anno nella RFT è 
stato fornito infatti dalla po
litica internazionale. Da en
trambe le parti in lotta gli 
elettori erano stati chiama
ti a pronunciarsi soprattut
to sulla Ostpolitik e sulle 
iniziative del governo di 
Schmidt, tendenti a mante
nere aperte le possibilità di 
distensione in Europa nono-

' stante il grave deteriora-
' mento della situazione nel 
mondo. Su questo punto de
cisivo le urne hanno pro
nunciato un verdetta assai 
chiaro, che già del resto si 
era profilato nelle elezioni 
parziali della primavera 
scorsa: esse hanno manife
stato una palese approva-

Ha vinto 
l'Ostpolitik 

zlone per l'orientamento ' 
scelto dal governo di Bonn. ' 

•. La stessa avanzata dei li-. 
. bevali non contraddice cer- '. 

io la nostra constatazione. 
Il loro massimo esponente, • 
Genscher, è stato stretta-

• mente associato a questa po-^ 
.: litica come • ministro • degli • 

Esteri: dopo qualche esita- : 
zione, risalente a circa un an
no fa, anche egli aveva poi 

- compreso - di dovere • fare 
. ; campagna a difesa degli in-
- dirizzi favorevoli alla disten- ; 
; sione, in •• netta opposizione ' 

agli attacchi di Strauss che 
proponeva invece un ritor
no a una stretta subordina
zione nei confronti di Wa
shington e a' un oltranzismo 
atlantico, foriero ~ di una 
nuova •€ guerra fredda ».. 

Per il leader democristia
no bavarese il risultato elet
torale rappresenta una bru
ciante . sconfitta - che segna 

probabilmente il preludio 
del suo definitivo declino po
litico. La scelta di Strauss 
come candidato del suo par
tito alla cancelleria era sta
ta, più di un anno fa, uno 
dei sintomi più preoccupan
ti della controffensiva con
servatrice che si andava de
lineando in Europa. Questa 
tendenza ha subito da parte 
degli elettori tedeschi uno 
smacco importante. Valle 
prime proiezioni, sembrava 
infatti • che Strauss, • nono
stante il grave intervento a 
suo favore dei vescovi catto
lici tedeschi, non fosse riu
scito neppure a farsi segui
re dal tradizionale elettora
to del suo partito: • una fet~ 
ta rilevante lo avrebbe ab
bandonato per i liberali. 

Naturalmente, queste os
servazioni fatte a caldo, sul
la base delle sole prime in
dicazioni, non ; pretendono 

- affatto di sostituirsi alle più 
ampie riflessioni che si po
tranno compiere quando tut
ti i risultati saranno sotto i 
nostri occhi. In particolare 
non pare che la vittoria elet-

\ torale possa esimere anche 
, socialdemocratici e liberali 

da un attento esame della lo-
'• ro politica interna, per cui 

si sono avuti sintomi, ancora 
marginali, ma non trascura-

; bili, di difficoltà davanti al-
' le . incipienti manifestazioni 
r di crisi e a una certa disaf

fezione, soprattutto fra le 
masse - giovanili. Tutto lo 
scontro elettorale aveva però 
avuto — lo ripetiamo — ca
ratteristiche troppo marcate 

. in senso internazionale per
chè quanto abbiamo cerca
to qui di rilevare non an
dasse detto con chiarezza 
anche soltanto di fronte al 

'primo,- ma inequivocabile, 
delinearsi del responso. Ci 

• pare si tratti infatti di un 
dato limpido, su cui fareb
bero bene a meditare anche 
le forze politiche di altri 

. Paesi. 
. Giuseppe Boffa 

Negli incontri d? ieri le posizioni erano ancora distanti . 

FIAT: trattative bloccate dai no 
Oggi entrano in fabbrica i 23 

La casa torinese non offre alcuna garanzia contro i licenziamenti -r0ggi il direttivo unitario 

sospesi 
decide la data dello sciopero generale 

ROMA — Non c'è stata ieri 
al ministero del Lavoro 1' 
attesa schiarita per la ver
tenza FIAT. L'azienda non ha 
ceduto di un millimetro sul
le posizioni con cui si era 
presentata al tavolo della trat
tativa. anzi ha nuovamente 
minacciato il ricorso alla ma
gistratura - contro gli operai 
sospesi che rientreranno og
gi in fabbrica, come hanno 
deciso i sindacati. Di qui la 
conferma — come si leg
ge in un comunicato diffuso 
dal sindacato nella serata di 
ieri della decisione di con
vocare lo sciopero generale 
per sostenere la lotta dei la
voratori della FIAT, e Lo 
sciopero — ha detto Benve
nuto in una pausa della trat
tativa, che continua anche 
stamane — si farà venerdì 
10 o martedì 14». La data 
sarà decisa oggi dal Diretti
vo unitario. 

La FIAT non offre alcu-

Mareello Villarì 
SEGUE IN SECONDA 

Dal nostro inviato 
TORINO — Domenica ai picchetti di Torino. Le oltre trenta 
porte di Mirafiori sono rimaste imbandierate, con i cancelli 
controllati dagli operai, giorno e notte. E cosi al Lingotto, 
così a Rivalta. così nelle altre fabbriche FIAT. Alla Porta 5 
di Mirafiori, il quartier generale del sindacato, l'autobus con 
il telefono è costantemente collegato con Roma, con la tratta
tiva. Aspettano una fumata bianca. Oggi sarà una nuova 
giornata di lotta, con il rientro dei 23 mila operai e impiegati 
a cui è arrivata la «letterina» di Agnelli che annuncia tre 
mesi di riposo forzato, senza garanzie del rientro. 

Ma molti uccelli del malaugurio rimarranno delusi, almeno 
per quanto riguarda il comportamento operaio. La FLM ha 
dato disposizioni tassative: nessuno — e tantomeno i sospesi 
— timbrerà il cartellino. Nessun pretesto verrà offerto al pa
drone. Scatterà lo sciopero di otto ore (quattro per tutti gli 
altri metalmeccanici torinesi); ogni squadra si riunirà attor
no al proprio delegato e poi tutti si; riuniranno in assemblea 
fuori dai cancelli. All'appuntamento — alle 7.30 al Lingotto e 
alle 9 a Mirafiori — saranno presenti ancora una volta il 
sindaco Diego Novelli e il presidente della Regione Enzo 
Enrietti. Nessuno potrà parlare di occupazione o di altro. Anzi, 
c'è una speranza appesa a un filo assai tenue — almeno per 
chi conosce di che pasta è fatta la FIAT —, quella di poter 
tenere questo incontro oggi, in un clima diverso. Torino ne 
avrebbe bisogno. 

Certo c'è chi soffia sol fuoco. Voci turbate si intrecciano 
in queste ore, negli ambienti politici e sindacali. Qualcuno 

Bruno Ugolini 
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Suicida in carcere neofascista 
accusato del «delitto Serpico» 

*•*»**** 

Da Amali» 

ROMA — Nazareno De Angelis, il giovane 
neofascista di «Tersa posizione » arresta
to l'altra mattina a Roma si è impiccato 
ieri, Terso le 18, in una cella di isola
mento del carcere di Rebibbia. Vi era 
stato portato nemmeno quattro ore pri
ma dall'ospedale San Giovanni dove era 
ricoverato, per una lussazione riportata 
nello scontro avuto con i poliziotti 

Con Nazareno De Angelis detto « Nan
ni •, un noto neofascista della capitale, 
era stato catturato l'altra mattina anche 
un altro giovane di destra. Luigi Ciavar-
dui, 18 anni. Quest'ultimo era ricercato 
per aver partecipato all'assalto davanti 
al liceo «Giulio Cesare» dove venne as-
saslanato l'agente di PS Franco Evangeli
sti detto • Serpico» e dove furono feriti 
altri due poliziotti. Secondo le accuse, 
dopo l'assalto i due giovani avevano ten
tato di sfuggire alla polizia e De Angelis 
era anche riuscito ad estrarre la sua 
pistola. Immobilizzato da un agente era 
stato colpito da quest'ultimo con il cal
do dall'arma. 

AMBURGO — Helmut Schmid! e la moglie Hannelore mentre volano. 

: Dal nostro inviato 
BONN — La coalizione di governo socialdemocratico-liberale è uscita nettamente vincitrice 
dalle urne. Schmidt verrà riconfermato cancelliere per i prossimi quattro anni, il candidato 
della Unione democristiana Strauss ha subito una pesante sconfitta e la CDU-CSU scende 
ben al di sotto del risultato del 1976. Questo il verdetto delle elezioni federali secondo le pri
me proiezioni elaborate dai calcolatori elettronici. Il partito socialdemocratico guadagnerebbe 
lo 0,1 per cento rispetto al 1976, raggiungendo il 42,7 per cento, il partito liberale guadagne-

- rebbe il 2,5 per cento rag
giungendo il 10,4, un livello 
che aveva superato solo nel 
1961. la CDU-CSU avrebbe 
perso il 3,7 per cento scenden
do al 44,9 per cento". 

Le previsioni della vigilia 
sono state pienamente rispet
tate. La violenta campagna 
condotta da Strauss contro la 
politica di distensione e di 
dialogo con i Paesi dell'Est 
e contro la politica economi
ca del governo si è risolta in 
un fallimento. Rilevante la ri
presa del partito liberale che 
negli scorsi anni era apparso 
in declino fino a scomparire 
da alcuni Parlamenti regiona
li. La lista « verde » degli eco
logisti ottiene il 2 per cento. 

L'elettorato ha indubbiamen
te premiato la coerenza con 
la quale il partito di Gen
scher ha condiviso la politica 
di Schmidt. La forte avanzata 
dei liberali non ha permesso 
alla SPD di conquistare la 
maggioranza relativa che ri
mane. anche se per poco, al
la CDU-CSU. 

Il segretario organizzativo 
della SPD. Bahr. ha espressò 
soddisfazione per il risultato 
ottenuto, che — ha detto — 
premia la politica della coa
lizione. Il democristiano Dreg
ger ha riversato la respon
sabilità dell'insuccesso CDU-
CSU sulla «indegna campa
gna » condotta contro Strauss 
dai partiti governativi e si è 
compiaciuto che l'unione demo
cristiana sia riuscita a man
tenere la maggioranza reta-' 
uva. 

Un quarto d'ora dopo la 
chiusura delle urne i calco
latori elettronici hanno comin-

Arturo Barioli 
SEGUE IN SECONDA 

alta la posta 
in gioco; 
affluenza 

record 
alle urne 

. Nostro servizio 
LISBONA — «Ha votato>. 
Immaginiamo uno scrutatore 
che rappresenta tutti gli scru
tatori. pronunciare la frase 
sacramentale per un elettore 
che rappresenta tutto il Por
togallo. Da tre ore questa fra
se è caduta come un verdet
to. Da tre ore. chiusi i seggi 
in tutto il Paese, è cominciata 
« la conta ». Sono le 11 di se
ra (mezzanotte in Italia) e 
centinaia di giornalisti corro
no da uno schermo televisivo 
all'altro nella Fondazione Gul-
hwikian dove è stato allesti
to il centro di raccolta dei da
ti elettorali per la stampa. 

Per ora si sa che l'affluen
za alle urne è stata uguale, 
forse superiore a quella del 
dicembre dell'anno scorso (87 
per cento), che «tutto è pos
sibile». dunque che nulla è 
ancora deciso per eia che ri
guarda la ripartizione dei 250 

SEGUE IN SECONDA 

Indignazione per l'inerzia del governo 

Nuova bomba nazista a Parigi 
La protesta scuote la Francia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — I neonazisti ci 
hanno riprovato sabato sera. 
Mentre era ancora in corso 
una manifestazione di prote
sta (la terza nello spazio 
della giornata) per il mo
struoso attentato contro la si
nagoga di Rue Copernico, 
una bomba ad alto potenzia
le è esplosa al Boulevard de 
Saint Germaine. all'altezza 
dell'affollatissimo quartiere 
latino, seminando il panico 
tra le migliaia di parigini e 
di turisti che si aggirano ogni 
sera nel cuore del più fre
quentato e pittoresco quartie
re della capitale. 

Anche in questo caso la 
stradar obiettivo evidente del 
terrorismo nero, dopo la se
rie di attentati e scorribande 
antisemite e razziste susse
guitesi senza sosta nelle ulti

me settimane, è mancata per 
un soffio. L'ordigno (diversi 
chili di esplosivo) piazzato a 
casaccio su una vettura di 
una coppia olandese che tra
scorreva una breve vacanza 
a Parigi, ha falciato le gam
be alla 33eime Carmelia Van 
Puffelen, nel momento in cui 
si accingeva a salire sull'au
to. Puntuali, dopo alcuni mi
nuti, i neonazisti si sono fat
ti vivi con una telefonata: 
« F la nostra risposta alla 
manifestazione in corto tra 
l'Opera e l'Etoile». 

La Arma è questa volta del 
Movimento nazionalista rivo
luzionario, un'organizzazione 
di estrema destra ben nota 
alla polizia. Il suo capo, Jean 
Gilles Magliarakis era stato 
fermato per 48 ore dopo le 
razzie antisemite di venerdì 
e sabato scorsi a Parigi. In
terrogato e rilasciato. E dò 

anche se la sua organizzazio
ne si assume pubbucamente 
la paternità di decine di at
tentati e violenze antisemite 
in concorrenza con le «ope
razioni > rivendicate dall'ex 
Federazione di Azione nazio
nalista europea (FANÉ), oggi 
fasci nazionalisti europei, 
quelli cioè che si sono attri
buiti la strage della sinagoga 
di Rue (Copernico e che anno
verano tra i dirigenti l'ex 
ispettore di polizìa Paul Du-
rand. 

L'offensiva terroristica neo
nazista dunque continua mi
nacciosa. Alle bombe e ai 
tentativi di strage sì accom
pagnano aggressioni ad ebrei 
(come-è avvenuto ieri matti
na su un treno di periferia 
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n dato postato, tran-
quilttaante, è die in un 
mese possono accadere 
motte cote: $i può scopri
re il fascino détta pesca 
subacquea, delle sculture 
lignee dell'Africa Centrale. 
delia coltivazione dette ro
te, di Claudio Marietti. 
Tutti motivi di fatereste 
che magari fatato dimenti
care le infatuatloni prece
denti, i fermi propositi, le 
tncroUabUi prète di posi
zione. Lo diciamo perchè 
ieri atta radio Nino Benve
nuti ha rivelato che Cas-
stusClav ha deciso di ri
prendere tn novembre gli 
allenamenti per ritentare 
la scalata al titolo mondia
le. Ma di qui a novem
bre c'è un mete: il tempo 
per ripensarci. 

Perchè tutto vorremmo 
vedere fuorché Casstus 
Clou nuovamente *virt"£ 
non c'è niente di peggio 
che rivedere un grande a-

more trent'anm dopo, con 
te rughe, i capetti grigi e 
la sciatica. E venerdì not
te, a la» Vegas, Casstus 
Clag era un grande amo
re remoto e patetico, so
prattutto quando voi*** 
fingere che gii anut non 
tosterò pattati. Quando 
cioè accennava a metterti 
a saltellare attorno att'av-. 
vertario come ai bei vec
chi tempi: sotodteaBoru 
lo faceva per quindici ri-

GU 
della domenica 

Cassias Clay 
e Greta Garbo 
- prete e quando l'avversa
rio cercava di tirargli un 
pugno o cadeva per ferra 
perchè non lo trovava o — 
nella migliore dette ipote
si — colpieajet nato l'ar
bitro; venerdì, dopo aver 
fatto umattto nitriti, Cas
stus Clou doveva appog
giarti atte corde per tira
re U fiato e pattarti i 
guantoni sugli occhi che 
Holmes aveva centrato. 

Greta Garbo è rimasta 
grande perchè quando non 
poteva pia fingere di et- -
sere la donna fataUha 
smetto di fare la donna 
fatale: cosi nella memoria 
ci è rimasta -coma donna 
fetale, dog non deve far
ci vedere che non può pia 
fare i balletti tal ring, coti 
JO ricordatalo come quella 
che faceva i bonetti • 

Non deve sciupare il 
pattato come at ROHM net 
campionato di calcio, che 
ieri Ha rovinato tutto. Era 
la prima volta che aveva
mo in classifica una < 
eOO/Ove- ^̂ T̂ aKi w o*««or«#oa^ee aa%a 

re in testa senta avere se
gnato nemmeno un gol tu 
azione: magari avrebbe 
vinto lo scudetto e sareb
be postata atta storia per 
questa sua particolarità. 
Niente: ha avuto paura 
che non arrivasse il solito 
autogol o il solito rigore, 
si è fatta prendere dalla 
fretta, e così ha segnato 
come qualsiasi altra squa
dra. Aveste avuto dieci mi
miti di pazienza si sarebbe 
accorta che poi l'arbitro 
U rigore glielo dava. Inve
ce l'incantesimo si è rotto 
e anche se doveste vince
re lo scudetto lo vìncereb
be come qualsiasi Inter e 
francamente non c'è gusto. 

Magari anche U Bologna 
che è straordinario: atta 
quarta giornata ha gtè 
riugguantaio il gruppo. Ro
ba che se non avesse avu
to quei cinque punti di 
penaUxtazione ora ti tro
verebbe al secondo posto 
in classifica. Ma con la 
rincorsa che ha preso non 
è detto che non ci arrivi 
e prosegua II che non si
gnifica che Casstus Clou 
debba sentirsi incoraggia
to perchè gli handicap pos
sono estere recuperati: 
quello del Bologna era un 
handicap di punti, U tuo 
è di inni. E gli anni quan
do et li hai te U tieni. 

Kini 

La Roma sola in testa 
I* gli inali dei ami ptumi • e iati! aaretti ara le 

dati NapaB <M)?lTaueereaal vena ara eeS a 
Ica, Baratila • • paaOa dal Benaverti, cala : 

a Vaaae, e dal •arvreaaeaee Ca
la Janalaa. aaataaa m cane ani Militai (O-l), 


